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Documento sulle rendite 
Documento SULLE Rendite 

Fondo pensione complementare a capitalizzazione per i dipendenti dell’Università degli Studi di Napoli Federico II 
e dell’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 1423 
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Premessa 
Per l’erogazione della rendita il Fondo Pensione del Personale Docente, Tecnico ed Amministravo dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II e dell’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli ha stipulato una 
convenzione assicurativa con Unipol Assicurazioni S.p.A., che scadrà il 31/12/2027. 

 
 

La rendita 
Dal momento della attivazione della rendita e per tutta la durata della tua vita ti verrà erogata una pensione 
complementare (‘rendita’), cioè ti sarà corrisposta periodicamente una somma calcolata in base al capitale che 
avrai accumulato alla tua età, a quel momento. Difatti la ‘trasformazione’ del capitale in una rendita avviene 
applicando dei ‘coefficienti di conversione’ che tengono conto dell’andamento demografico della popolazione 
italiana e sono differenziati per età e per sesso. In sintesi, quanto maggiori saranno il capitale accumulato e/o l’età 
al pensionamento, tanto maggiore sarà l’importo della tua pensione. 

 
Dal primo gennaio 2007, si ha diritto alla pensione complementare dopo aver maturato i requisiti di accesso alla 
pensione obbligatoria, con almeno cinque anni di iscrizione ad una forma di previdenza complementare. Ai fini 
della determinazione dell’anzianità di iscrizione necessaria per ottenere le prestazioni, sono considerati utili tutti i 
periodi di partecipazione alle forme pensionistiche complementari maturati dall’aderente senza che lo stesso 
abbia esercitato il riscatto. 

 

L’iscritto può scegliere di percepire la prestazione pensionistica: 
 
 

 interamente in rendita, mediante l’erogazione della pensione complementare
 parte in capitale (fino ad un massimo del 50% della posizione maturata) e parte in rendita.



 

IMPORTANTE: Nel caso in cui, convertendo in rendita il 100% della posizione 
individuale maturata, l’importo della pensione complementare sia inferiore 
all’assegno sociale INPS tempo per tempo vigente (importo reso sul sito 
www.inps.it), l’iscritto può scegliere di ricevere l’intera prestazione in capitale. 

 
Le tipologie di rendita 
Per l’erogazione della rendita, l’attuale convenzione, stipulata da Fondo Pensione del Personale Docente, 
Tecnico ed Amministravo dell’Università degli Studi di Napoli Federico II e dell’Università degli Studi della 
Campania Luigi Vanvitelli, permette al momento del pensionamento, di scegliere tra le seguenti tipologie 
di rendita: 

1) rendita vitalizia rivalutabile, pagabile fino a quando sarà in vita l’Iscritto (opzione A delle condizioni 
di Rendita in allegato); 

2) rendita annua vitalizia rivalutabile, pagabile fino a quando sarà in vita l’Iscritto e, dopo il suo 
decesso, una rendita annua vitalizia di importo pari ad una prefissata percentuale della 
precedente, pagabile se e fino a quando sarà in vita un secondo Assicurato esplicitamente 
individuato al momento dell’esercizio dell’opzione (opzione D delle condizioni di Rendita in 
allegato); 

3) rendita annua vitalizia rivalutabile, pagabile in modo certo per i primi 5 (cinque), 10 (dieci) anni e 
successivamente se e fino a quando sarà in vita l’Iscritto (opzioni rispettivamente B e C delle 
condizioni di Rendita in allegato). 

Nel caso di richiesta di prestazione sotto forma di rendita, la rendita verrà determinata applicando al capitale 
assicurato le Condizioni di Rendita e i Coefficienti in vigore di cui agli Allegati 2 e 3 della convenzione 
assicurativa. 

Le Condizioni di Rendita e/o i Coefficienti in vigore, di cui agli Allegati 2 e 3, possono essere 
modificati/sostituiti dal Gestore delle rendite, e le nuove Condizioni di Rendita e/o i nuovi 
Coefficienti verranno applicati alle posizioni individuali che giungono a scadenza o per le quali 
venga richiesta la conversione in rendita dopo la data di efficacia della modifica/sostituzione. 

 
 

L’erogazione delle rendite 
Il beneficiario delle prestazioni in forma di rendita è l’Assicurato, nonché i soggetti dal medesimo 
designati, nel caso delle prestazioni in forma di rendita di cui i precedenti punti 2 e 3. 

 
Nel caso di rendita nella forma di cui al punto 2 la designazione del beneficiario deve essere fatta al 
momento della scelta e non può essere successivamente modificata. Nel caso di scelta della rendita di cui 
al punto 3, la designazione del beneficiario può essere fatta dall’Assicurato al momento della stipulazione 
del contratto o con successiva dichiarazione scritta comunicata alla Società o per testamento; è revocabile 
o modificabile con le stesse forme. 

La designazione non può essere tuttavia revocata o modificata nei seguenti casi: 

 se l’Assicurato ha rinunciato al potere di revoca ed il Beneficiario ha accettato il beneficio con 
dichiarazioni scritte alla Società (c.d. beneficio accettato);

 dagli eredi dopo la morte dell’Assicurato;
dopo che, verificatosi l’evento previsto nel contratto, il Beneficiario abbia comunicato per 
iscritto alla Società di voler profittare del beneficio. Nel caso di beneficio accettato, per le 
operazioni di riscatto, pegno, vincolo o prestito è necessario il consenso scritto del 
Beneficiario. 

 

Le prestazioni in forma di rendita vengono erogate in via posticipata; pertanto, la prima rata viene 
corrisposta al termine del periodo di rateazione. Nel corso dell’erogazione, la rendita non può essere 



 

riscattata. 

Le prestazioni assicurate sono rivalutate ad ogni ricorrenza annuale della rendita. 

 

Ulteriori informazioni 

Basi Tecniche adottate 
 Tavola di sopravvivenza A62I per impegni immediati, differenziata per sesso

 Tasso Tecnico 0%

Denominazione della gestione degli investimenti 
La Società Unipol Assurazioni gestirà le attività maturate sul contratto nell’apposita Gestione Separata 
“Gestione Speciale Vitattiva”. 

Modalità di rivalutazione della rendita 
Il tasso medio di rendimento realizzato dalla Gestione separata costituisce la base di calcolo per la 
rivalutazione da applicare alla rendita in erogazione. Il rendimento annuo da attribuire alla posizione 
individuale è uguale al tasso medio di rendimento della Gestione separata diminuito di una commissione 
annua pari a 0,80 punti percentuali. La misura annua di rivalutazione è pari al rendimento annuo attribuito 
di cui sopra e non può essere negativa. Per quanto concerne la rivalutazione della rendita assicurata, ad 
ogni anniversario della data di conversione del capitale in rendita, la rendita da corrispondere nell’anno 
seguente viene rivalutata in regime di capitalizzazione composta della misura annua di rivalutazione sopra 
definita. 

Allegati 
Nelle pagine che seguono sono riportati gli allegati di cui al precedente punto “Le tipologie di rendita”. 

 

Avvertenza 
Le condizioni che saranno effettivamente applicate dipenderanno dalla convenzione in 
vigore al momento della richiesta della rendita al fondo pensione. 
 


























